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Piquet è il più veloce nelle prove a Brands Hatch 

La Lotus cambia padrone 
passerà all'impero Honda 
Il «giallo» tra Regazzoni e la Rai 

Dal nostro inviato 
BRANDS HATCH — Non 
passa ormai giorno senza che il 
circo della formula uno non 
venga scosso da violenti sussul­
ti. Ieri, è circolata la voce — 
confermata da fonti più che au­
torevoli — che la Honda, la 
grande potenza automibilistica 
giapponese, sta per acquistare 
la scuderia Lotus. Il team ingle­
se, di proprietà della vedova di 
Colin Chapman e di Fred Bu-
shle passerà alla casa del Sol 
Levante che lo gestirà in pro-

f>rio potendo finalmente stabi-
irsi in Europa. La vettura di 

Formula Uno per la prossima 
stagione, azionata ovviamente 
dal motore Honda, avrebbe co­
me guide Senna (che con tali 
garanzie tecniche ovviamente 
resterebbe e sarebbe felice) e 
Berger. Naturalmente la casa 
giapponese continuerà a forni­
re i motori anche alla Williams. 
Questa operazione metterebbe 
un po' in difficoltà Gerard Du-
carouge l'attuale direttore tec­
nico delia Lotus che ha speso 
più di una parola nei confronti 
della Ferrari. Il richiamo Hon­
da lo tratterrà in Inghilterra? 

Piero Lardi Ferrari interpel­
lato in proposito ha ammesso 
l'esistenza della trattativa col 
tecnico inglese: «Non so se a 
Ducarouge piacciono i giappo­
nesi! Comunque dipende ormai 
solo da lui venire o mtno a Ma-
ranello nella prossima stagio­
ne!. Comunque nei prossimi 
giorni o magari anche nelle 
prossime ore se ne saprà di più 
sull'intera vicenda. Certo che 
se il <duca> facesse marcia in­

dietro e rimanesse in Inghilter­
ra, i piani di ristrutturazione 
della scuderia Ferrari subireb­
bero un primo duro colpo, an­
cora prima all'inizio. Sempre a 
proposito del «cavallino» ieri a 
Brands Hatch per le prove del 
Gran Premio d Inghilterra non 
era presente ai box della scude­
ria modenese l'ingegner Har-
vey Postlethwaithe. Non può 
essere certo considerata casua­
le l'assenza del criticatissimo 
telaista. 

Dato che siamo in argomen­
to Ferrari, parliamo anche del­
l'esperimento radicale che è 
stato messo in atto sulla vettu­
ra di Michele Alboreto. «Dato 
che procediamo al ritmo di un 
passo avanti e due indietro con 
questa vettura — ha spiegato il 
pilota milanese - e dato che i 
risultati sono poco confortanti 
e navighiamo sempre in mezzo 
al gruppo, tanto vale prendere 
il coraggio a quattro mani e 
provare soluzioni veramente 

innovative» 
Sulla monoposto numero 27 

sono state apportate sostanzia­
li modifiche nell'assetto, distri­
buzione dei pesi e altro che gli 
addetti ai lavori di Maranello 
non hanno voluto spiegare. A 
giudicare dal mediocre undice­
simo posto ottenuto da Albore­
to nefìe prove di qualificazione 
(a oltre 4" da Nelson Piquet ie­
ri il più veloce) la sperimenta­
zione non è che sia stata esal­
tante. Johansson che aveva la 
vettura tradizionale ha ottenu­
to ii decimo tempo: ma neppu­
re lui è stato un fulmine. 

Intanto prosegue il giallo di 
Clay Regazzoni: l'ex pilota ha 
interotto la propria collabora­
zione con la Rai, perché non ve­
niva pagato. Ieri la Rai ha pre­
cisato che 10 giorni fa ha versa­
to a Clay 30 milioni di lire. Ma 
di questi soldi Regazzoni non 
ha visto neppure una lira. 

Walter Guagneli 

Il belga Planckaert vince la volata sul traguardo di Nantes 

Ciclismo 

Frank 
Williams 

S'è rivisto Williams 
Commozione ai box 

Dal nostro inviato 
BRANDS HATCH — A distanza di cinque mesi dal tremendo 
incidente che lo costringe ancora in carrozzella, ieri ha fatto la 
sua prima comparsa nei box di un Gran Premio Frank Wil-
liams, titolare della scuderia che prende il suo nome. Dimagrito, 
pallido, completamente paralizzato (riesce a muovere a malape­
na le spalle nonostante le intensissime cure fisioterapiche a cui 
si sottopone) Williams ha voluto salutare il grande «circo» prò* 

vocando la commozione in più dì un addetto ai lavori. Nelson 
Piquet si è presentato al suo team-manager nella maniera più 
esaltante facendo registrare il miglior tempo nella prima sessio­
ne di prove. Alle spalle del brasiliano c'è l'austriaco Berger con 
la Benetton. Terzo l'altro pilota Williams N'igei Mansell e quarto 
Senna. «Bravi ragazzi, continuate cosi» ha detto Frank Williams 
ai suoi piloti e a tutti i componenti del team. 

A proposito di Mansell: il trentunenne pilota dell'isola di Man 
è ancora senza contratto. Due sono le ipotesi: l'idea di passare 
alla Ferrari oppure sta prendendo tempo per giocare al rialzo 
con la Williams per ottenere quel compenso di 2 miliardi annui 
che (nell'85 ha percepito solo 900 milioni). 

Un'ultima notizia: Jackie Stewart, ex campione del mondo, si 
è reso promotore di una bella iniziativa: ha istituito un fondo a 
favore di meccanici di formula uno che restano vittime di gravi 
incidenti sul lavoro. 

w. g. 

Nostro servizio 
NANTES — Povero Silva­
no Contini! Il varesino, che 
capeggia la Gis-Oece sulle 
strade francesi, ci ha illusi 
sul secondo successo Italia­
no al Tour di quest'anno, 
ma a 750 metri dal traguar­
do di Nantes il suo sogno si 
è infranto. Contini, già in 
avanscoperta con 11 com­
pagni di avventura, ha in­
fatti tentato il colpaccio so­
litario a sorpresa negli ulti­
mi sette chilometri della 
tappa di ieri, ma, come det­
to, a 750 metri dal telone è 
stato inghiottito dal grup­
po intero che nel frattempo 
aveva riassorbito anche gli 
altri fuggitivi. E così, qui a 
Nantes, abbiamo assistito 
allo sprint affollato che Ed­
dy Planckaert, il più giova­
ne della dinastia dei corri­
dori belgi che portano lo 
stesso nome, si è aggiudica­
to nei confronti del compa­
gno di squadra Vanderaer-
den, di Lieckens, di Bo-
mans e del nostro Bontem-
pl. 

Da sottolineare, accanto 
al tentativo sfortunato di 
Contini, anche l'ennesimo 
piazzamento di Bontempi, 
che ha già assaporato il gu­
sto della vittoria al Tour e 
che continua ad essere al 

Volatone al Tour: nulla cambia 

Ci prova Contini 
ma è «inghiottito» 

dal groppone 
Vince Planckaert 
terzo posto della classifica 
generale nella scia del com­
pagno di squadra Pedersen, 
il danese in maglia gial-
la.Nulla di particolarmente 
interessante, invece, sul 
fronte femminile. Ieri la 
francese Lafargue ha anti­
cipato di un'inezia lo sprint 
in cui la Minuzzo, la Mosole 
e la Chiappa si sono piazza­
te nei primi posti. La ma­
glia gialla è rimasta sulle 
spalle dell'altra transalpi­
na Longo che in classifica è 
insidiata a 4 secondi dalla 
nostra Canins. Oggi il Tour 
femminile si concede una 
giornata di riposo. Per gli 
uomini prima importante 
cronometro individuale. 
Sull'anello che circonda la 
città di Nantes, gli uomini 
affrontano 61 chilometri e 

mezzo contro il tempo. 

Jean Paul Rault 
Ordine d'arrivo (uomini): 1) 
Eddy Planckaert, Belgio km. 
204 4 ore 39*55"; 2) Vanderaer-
den, Belgio; 3) Lieckens, Bel­
gio; 4) Bomans, Belgio; 5) Bon­
tempi. 

Classifica generale: 1) Peder­
sen Jorgen (Carrera - Dani­
marca) in 33 ore 29'31"; 2) Van 
der Velde Johan (Panasonic -
Belgio) a 11"; 3) Bontempi 
Guido (Carrera • Italia) a 27". 

Ordine d'arrivo (femminile): 
1) Lafargue, Km. 96 in 2 ore 
34'6" media 41,844; 2) Meijer, a 
1"; 3) Havik. 

Classifica generale: 1) Longo, 
4 ore 8* 58"; 2) Canins, 4"; 3) 
Tomson, 18". 

Cina, Brasile, Grecia, un Mundial di basket ricco di sorprese 
La Cina innanzitutto, poi il 
Brasile, che ai mondiali fa 
sempre grandi cose, la Grecia 
che non è il solo Galis, 
capocannoniere del torneo, 
l'Argentina galvanizzata 
dall'intenzione di ospitare il 
prossimo Mundial. Sono 
queste le prime sorprese. Ma 
per quello che si è visto finora 
la lotta per il titolo dovrebbe 
essere un affare privato tra 
Unione Sovietica — che 
viaggia sulla media oltre 100 
punti a partita — e gli Stati 
Uniti cresciuti 

prepotentemente dopo i primi 
opachi match. Tra le due 
grandi potenze la Jugoslavia 
di Drazen Petrovic e il Brasile 
di Oscar Israel e Marcel — 
vecchie conoscenze italiane — 
ma anche di un Gerson 
stupendo difensore. La 
Spagna con la sconfitta contro 
i brasiliani ha pregiudicato 
non poco le sue possibilità. 
Anche perché chi è arrivato in 
semifinale con quattro punti 
ha già un pezzetto di 
passaporto per battersi per il 
podio grazie ai risultati 
ottenuti nella prima fase. I 
due raggruppamenti di 
semifinale prevedono un 
girone all'italiana con partite 
di sola andata. Le prime due 
classificate s'incontrano 
incrociate (la prima di Oviedo 
contro la seconda di 
Barcellona e viceversa) per le 
finali del primo e secondo 
posto. Intanto la classifica dei 
marcatori presenta anch'essa 
qualche sorprendente 
risultato. li solito Galis in 
testa con 178 punti, seguito da 
Petrovic con 148. Troviamo 
poi il sorprendente coreano 
Chung Hee con 139 e 
addirittura un'atleta della 
Malesia Kim Chim.Tra di loro 
Oscar con 135 punti. 

g. cer. 

Dopo il naufragio con gli Usa 
il Ct Bianchini fa il «pentito» 

Dal nostro inviato 
MADRID — Una notte per au-
toflagellarsi dopo la sonora 
sconfìtta rimediata dall'Italia 
con eli Usa. Pareva Italia-Fran­
cia del Messico, forse peggio. 
L'Italia è stata incapace di es­
sere protagonista anche solo 
per un attimo. Invece il ciclone 
a stelle e strìsce ha ingurgitato 
come cioccolatini quegli ometti 
in maglia azzurra. I più anziani 
tra i cronisti del basket ricorda­
vano alla fine che anche a Mon­
treal gli italiani erano convinti 
che gli Usa si potessero battere 
dopo averli visti e ritenuti me­
diocri contro Portorico. E an­
che li poi finì in una solenne 

lezione. 
La considerazione più cal­

zante al termine della partita 
persa dall'Italia giovedì sera 
contro gli Stati Uniti l'ha fatta 
Mike Fratello: «Contro Portori­
co gli Usa non c'erano con la 
testa, giovedì sera era l'Italia a 
non esserci e noi abbiamo fatto 
la parte di Portorico». Gli ame­
ricani s'erano preparati con 
Buntiglio. Figurarci che Lute 

'Ison, l'allenatore, li aveva fat­
ti sudare per due volte nella 
giornata della gara con intense 
sedute di allenamento. Con le 
altre squadre non era mai suc­
cesso. 

Un solo dato che non spiega 

tutto, nel primo tempo l'Italia 
ha ficcato nel canestro 8 palloni 
su 27 (nel secondo, 16 su 33), e 
quando le "guardie" davano la 
palla dentro, gli americani an­
ticipavano di brutto, stoppan­
do inesorabilmente i lunghi (ne 
sa qualcosa Binelli) assoluta­
mente inebetiti (tranne Magni­
fico) di fronte all'uragano che 
di volta in volta prendeva il no­
me di Robinson, il ct Bianchini 
ha detto di questo ragazzo che 
fa il soldato nella Marina statu­
nitense sembrava un siluro 
uscito da un sommergibile), di 
Charles Smith, di Seikaly. Ispi­
ravano questa eccezionale or­
chestra Amaker e Kenny 

Smith. 
L'allenatore Bianchini ha 

tentato subito qualche contro­
mossa, ad esempio Polesello 
per Sacchetti, ma senza alcun 
frutto. Qualche altra mossa l'ha 
azzardata, ma tardivamente, 
come l'impiego di Riva, per non 
dire di quello di Dell'Agnello, 
l'unico con il caparbio Magnifi­
co a dare l'anima per quel poco 
che è stato utilizzato. 

È stata una brusca battuta 
d'arresto. S'è persa però una 
battaglia, non una guerra. Ora 
si affronta il girone di semifina­
le di Oviedo in salita con due 
soli punti in saccoccia, il che in 
pratica significa battere senza 

via d'uscita la Jugoslavia per 
poter arrivare secondi nel giro­
ne. Bianchini e la squadra che 
ieri mattina s'erano trasferiti 
con spostamenti progressivi 
verso le Asturie, partendo da 
Malaga, sostando a Madrid e 
poi finalmente ad Oviedo, ha 
tentato di dare una spiegazione 
all'accaduto e come un peni­
tente nei giorni della passione, 
cospargendosi il capo di cenere, 
s'è preso gran parte di respon­
sabilità nella disfatta: «Ho fatto 
una valuta forse sbagliata — ha 
detto — degli avversari». Era 
l'una passata della notte e 
Bianchini ha continuato ad 
ammettere le sue colpe: «Non 
avevo previsto questo tipo di 
avversario, mi sembrava abbor­
dabile ed ho trasmesso questa 
mia convinzione alla squadra. 
Quando quelli hanno comincia­
to a straripare non abbiamo sa­
puto ragionare, reagire, non ab­
biamo saputo frenare il ritmo, 
predisporre la difesa coperta, 
schierare l'attacco». Nel secon­
do tempo l'esperienza fatta ci 
ha consentito di arginare per 
un po' gli avversari, ma oramai 
l'incontro ravvicinato del pri­
mo tipo — così l'ha definito lo 
stesso Bianchini — con i mar­
ziani degli Stati Uniti era già 
bello che avvenuto. Allora sai-
vagenti a Villalta, Brunamonti, 
Sacchetti e Marzorati che non 
crediamo se l'abbiano meritati. 
Scialuppa anche per Binelli che 
pure con Costa e Polesello è 
stato tra i più smarriti della 
truppa. Eppure Binelli contro 
gli americani doveva dimostra­
re di valere qualcosa di più per 
meritarsi l'Nba. Ma i processi 
si faranno soltanto alla fine, se 
sarà il caso. Si volta pagina 
dunque e s'inizia il girone di se­
mifinale. Domani ecco il Cana­
da, una squadra durissima che 
ci ha battuto qualche settima­
na fa nel torneo di Verona. 

Gianni Cerasuolo 
NELLA FOTO: Binelli a sini­
stra Seikaly e Ken durante 
Italia-Usa 

Record della Vannini nei 200 s.l. 

Per Minervini 
un successo 

che ha sollevato 
soltanto dubbi 

Nostro servizio 
CITTA' DI CASTELLO — Sorprese e conferme si sono incrociate 
in questa seconda giornata dei campionati italiani assoluti di nuo­
to validi come selezione per i mondiali di Madrid. Vediamo le 
sorprese. Tania Vannini, nei 200 stile libero femminile, con una 
grande gara ha battuto la favorita Persi, le ha tolto il record 
italiano e con 2'02" e 36 ha superato il tempo limite imposto dalla 
Fedemuoto. Sorpresa, negativa in questo caso, per Massimo Tre-
visan che al recente «Sette Colli» aveva promesso di essere uno 
degli uomini di punta della nostra nazionale a Madrid. Si è fatto 
invece battere da un giovane quasi sconosciuto, Giorgio Lamberti 
di Brescia (1,51,67), e ha peggiorato il suo tempo, allontanandosi 
da quel tempo limite che sembrava tranquillamente alla sua por­
tata. 

Le conferme sono venute dagli atleti più sperimentati. Manuela 
Dalla Valle, nei 100 rana femminile con l'll"02 si è riconfermata 
essoluta dominatrice della specialità ed ha riconfermato anche la 
sua candidatura per i mondiali, sfiorando, per 4 centesimi di se­
condo. il record italiano. Anche Minervini ha vinto, come da copio­
ne (in l'O4"08) i 100 rana. Si è fatto il suo bel tempo limite per 
Madrid ma non è riuscito a convincere appieno pubblico e tecnici. 
Da lui ci si aspettava una grande facilita e non una grande fatica 
per fare il tempo e nelle previsioni di tutti è quello che dovrebbe 
ambire ad una medaglia mondiale. Il rischio, dev'essere chiaro fin 
d'ora, è quello di ripetere l'errore di Los Angeles Quando tutti 
davano per scontato il podio di Franceschi e invece e arrivata la 
più grande delusione del nuoto italiano, che ha lasciato l'ambiente 
sotto choc per un paio d'anni. Minervini evidentemente dovrà 
preparare t suoi mondiali con grande cura, ma anche umiltà, e non 
dare nulla per scontato. 

Nelle altre gare ci sono state le vittorie di Franceschi nei 100 
dorso (58.87) e della Vigarani. 

Roberta Feloni (4'56"16) ampiamente favorita nei 400 misti 
femminili, non è riuscita a fare il tempo che era alla sua portata e 
ha dovuto faticare moltissimo per battere la giovane Giovanna 
Fonda, ottima seconda a tempo di record itahano juniores con 
4'56"50. 

Franco del Campo 

Per i fondi neri alla Nazionale dal giudice Fa??. Onnanni: lunedì tocca all'ex presidente della Federcalcio 

Il supertestimone mette nei guai Sordìllo 
MILANO — «Af/ riconoscere­
te per l'abito scuro; aveva 
detto II Supertestimone. E 
invece, veloce come un ful­
mine nel sottrarsi alla muta 
di cronisti In agguato, Il pro­
fessore Angelo Órmannl, do­
cente di Diritto Pubblico al­
l'Università di Napoli, ha 
bussato all'ufficio del Sosti­
tuto procuratore Marra in 
completo abito bianco. Il 
dottor Marra non l'ha certo 
lascia to sulla porta: lo aspet­
tava Infatti con impazienza 
perché 11 professor Ormannl 
era stato citato dal giornali­
sta Roberto Chiodi come 
'fonte* delle notizie pubbli­
cate dal settimanale 'Epoca» 

sul presunti fondi neri (400 
milioni) che la Nazionale Ita­
liana avrebbe ricevuto, du­
rante I mondiali di Spagna, 
dallo sponsor *Le Coq Spor­
tif». Che la fonte non fosse 
stata avara nello zampillar 
notizie lo si capiva subito dal 
ticchettio della macchina 
per scrivere che giungeva 
dall'ufficio. La chiacchierata 
durava quasi un'ora e mezzo, 
poi il professore, pur schiz­
zando fuori come una sapo­
netta e mostrandosi un po' 
Irritato per la calca che l'at­
tendeva, non poteva esimer­
si dal dire e, naturalmente, 
dal non dire. Ascoltate un 
po'; «Non posso rivelarvi nul­
la perché c'è il segreto Istrut­
torio. Ho fornito al magi­
strato dei nuovi documen­
ti...». Quali documenti? «No, 

specificarlo non posso, vole­
te sapere troppo». S'arrab-
biava II professore e aggiun­
geva duro: «L'unico sport che 
pratico è la pesca della trota; 
11 calcio, invece, non lo capi­
sco e non mi interessa. Inol­
tre, non sono nemmeno l'av­
vocato del "Coq Sportlf": 
non tutelo gli oscuri interes­
si di chicchessia e ho fatto 
solo il mio dovere di cittadi­
no e di avvocato». 

D'accordo, ma come mal 
ha aspettato 4 anni? 

•Semplicemente perché 
quel documenti 11 ho ricevuti 
solo pochi giorni fa. Appena 
li ho ricevuti il ho comunica­
ti perché cosi mi era stato ri­
chiesto. LI avevo dati, su au­
torizzazione delle persone 
Interessate, anche ad altri 
giornali, solo che si sono au-

tocensuratl. Insomma c'è 
stato qualcuno che è stato 
più coraggioso degli altri...». 

E qui finisce il racconto 
del professor Ormannl che, 
per la cronaca, è anche un 
avvocato di grande prestigio. 
Fratello di due Sostituti pro­
curatori della Repubblica 
(uno esercita a Roma, l'altro 
a Napoli), Ormannl conduce 
un faraonico e avvitissimo 
studio legale. Ma torniamo 
all'inchiesta. Intanto: le te­
stimonianze di Chiodi e Or­
mannl che contributo posso­
no aver dato allo sviluppo 
delle Indàgini? Di sicuro, ab­
bastanza rilevante. Chiodi, 
oltre ad aver fornito al magi­
strato il nome della fonte, gli 
avrebbe anche consegnato 
una lettera del rappresen­
tante della *Le Coq sportlf», 

Blagozje Vidlnlc, datata 18 
marzo 1986, in cui si ricorda' 
vano a Sordìllo gli accordi 
Intercorsi tra la ditta di abbi­
gliamento sportivo, la Fe­
dercalcio e l giocatori della 
Nazionale poco prima del 
Mundial di Spagna. La lette­
ra chiama In causa, e pesan­
temente, la Federcalcio. 
Scrive Infatti V/d/n/c;«Vol ri­
corderete signor presidente 
(Sordìllo, n.d.r.) che dopo 
questa conversazione tra la 
Figc e la nostra società, que­
sto accordo è stato onorato e 
che la nostra società ha pa­
gato alla vostra squadra, In 
contanti, una somma molto 
elevata e inoltre (probabil­
mente voi non lo sapevate) la 
nostra società possiede una 
documentazione completa di 
questo contratto con l e rlce- L'avvocato Ormanni 

vute sottoscrìtte. L'intero 
ammontare pagato è regi­
strato nei nostri libri di con­
tabilità e noi possiamo met­
terli a vostra disposizione*. 

Bene: come è noto, *Le Coq 
Sportif», del cui interessi Vt-
dinic si fa interprete, è una 
filiale dell'Adldas, la multi­
nazionale dell'abbigliamen­
to sportivo. Il cui maggiore 
azionista è Horst Dassler, 
uno del grandi monarchi del 
pallone Interessati alla spar­
tizione di quel grande busi­
ness (mille miliardi) che sa­
ranno i Mondiali del '90 In 
Italia. Una colossale torta 
che stimola gli appetiti e che, 
nel caso la si vedesse sfuggi­
re, potrebbe Indurre a ven­
dette ed »awertlmenth 
estremamente pesanti. In 
questo senso, anche se l con­
torni non appaiono ancora 
ben nitidi, sipud Inquadrare 
questa vicenda che per quat­
tro anni era rimasta sepolta 
In qualche cassetto. 

Ritornando alla testimo­
nianza del professor Orman­
nl, è evidente che Usuo inter­
vento ha ulteriormente ag-
gra va to la posizione degli az­
zurri e di Sordìllo In partico­

lare. Perche e tuono probabi­
le che tra i documenti dì cui 
parlava il professore, conse­
gnati al magistrato, ci fosse­
ro le ricevute con firme auto­
grafe del giocatori che 
syreòìyero Incssssto. secon­
do Vidinic, i 400 milioni pa­
gati dalla *Le Coq Sportlf». 

Se veramente queste accu­
se fossero vere, gli azzurri, 
oltre alla possibile evasione 
Fiscale (che verrà giudicata 
più avanti) verrebbero accu­
sa ti di costituzione illegale di 
attività valutaria all'estero o 
di mancata cessione di valu­
ta straniera portata in Italia. 
Per entrambi l reati, la legge 
Italiana prevede la reclusio­
ne da 1 a 6 anni e una multa 
da due a quattro volte la 
somma In questione. Grave 
anche la posizione del verti­
ce federale: se 'Le Coq Spor­
tlf» ha dato davvero ì soldi, 
questi andavano registrati 
nel bilancio della Federazio­
ne, un ente oltretutto giudi­
cato pubblico. Il reato è pe­
culato per distrazione. Infi­
ne: il dottor Marra sentirà 
Federico Sordìllo lunedi 
mattina. 

Dario Ceccarellì 

Bergamo non è 
più arbitro 

internazionale 

® ROMA — L'arbi-
tro Bergamo non 
fa più parte del 
gruppo degli arbi-
tri internazionali 

italiani; al suo posto e entrato 
l.anese. La decisione è matu« 
rata ieri nel vertice tra Carra* 
ro e Campanati. Per la prossi­
ma stagione agonistica sono 
stati sottoposti a Uefa e Fifa i 
nomi di sette fischietti: Agno» 
Un, Casarin, D'Elia, Lanese, 
Lo Bello, Longhi e Pieri. Gran­
de escluso dunque l'arbitro 
Paolo Bergamo, uno dei prota* 
gonisti del caso Roma-Dun-
dee. Il direttore di gara livor-
nese non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni: «Ho bisogno di 
riflettere», ha detto, lasciando 
intendere che vuole conoscere 
i motivi esatti del suo silura­
mento. Bergamo aveva co­
munque preannunciato le sue 
dimissioni nel caso di una 
mancata riconferma nella ro­
sa degli arbitri internazionali. 

Barca dispersa 
Proseguono 
le ricerche 

ROMA — Prose-
guono in Atlanti­
co da parte dei 
mezzi statunitensi 
le ricerche del 

«Berlucchi» l'imbarcazione 
italiana, che partecipa alla re­
gata transoceanica Plymouth-
Newport e della quale non si 
hanno più notizie dal 14 giu­
gno scorso. Lo ha annunciato 
ieri mattina Franco Zigliani, 
amministratore delegato del­
l'azienda vinicola proprietà!ia 
del natante, che inoltre si è di­
chiarato «soddisfatto delta se­
rietà» con la quale sono state 
recepite le sue richieste di in­
tervento da parte degli organi 
americani preposti alla sicu­
rezza della navigazione ocea­
nica, quali i centri di coordi­
namento della ricerca e soc­
corso di New York, Halifax, 
Falmouth e Penta Delgada». 
A bordo del 18 metri, varato il 
10 maggio scorso a Rapallo, ci 
sono Beppe Panada e Roberto 
Kramer. Il primo è lo skipper 
e con oltre cinquantamila mi­
glia di navigazione a vela. 

Le prime 
«leggi» di 

Franco Carraro 

®ROMA — Franco 
Carraro nella sua 
nuova veste di 
commissario 
straordinario del­

la Federcalcio ha mutato alcu­
ni punti del regolamento di di­
sciplina sportiva in riferimen­
to ai processi sportivi. Si tratta 
delle lettere M e N dell'articolo 
21. Per quanto riguarda la let­
tera M ha stabilito che nell'au­
la in cui si svolgono i procedi­
menti dinanzi agli organi del­
la disciplina sportiva possono 
essere presenti soltanto le par­
ti e i loro assistenti. Nei proce­
dimenti riguardanti la mate­
ria dell'illecito sportivo (art. 3 
dello stesso regolamento) la 
stampa e il pubblico potrà es­
sere ammesso a seguire lo 
svolgimento dei procedimenti 
in separati locali, nei limiti 
della loro capienza, mediante 
un apparato televisivo a ciur-
cuito chiuso. Per quanto ri­
guarda invece la lettera N, e 
fatto divieto di dare notizie di­
rettamente o indirettamente 
di parte o di tutti i documenti 
inerenti il procedimento disci­
plinare in corso. 

La classifica 
dopo campionati 

su pista 
ROMA —La Fede­
razione Ciclistica 
Italiana ha comu­
nicato la classifica 
del campionato 

nazionale a squadre, aggior­
nata dopo la disputa degli as­
soluti su pista. Al primo posto 
si trovano i Supermercati 
Brianzoli di Francesco Moser 
con 904 punti. Seguono la Car­
rera jeans di Vìsentini (834) e 
la Mah or Bottecchia (699). Al 
quarto posto la Del Tongo di 
Saronni (6321 e al quinto la Ce­
ramiche Arìostea con 501 pun­
ti. 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

X X 
1 2 

1 2 
1 1 

IX 
21 

XX 
21 

X12 
12 

SESTA CORSA 2 1 X 
1 2 


